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La genuinità, ilsinonimo diputezza,la spontaneità e la cordia

la si può assaporare nel linguaggio dialettale attraverso ¡ prol

che caratterizzano le nostre radici storico'culturali, di cui ne l

ampiamente illustrato e rapplesentato i tanti autori nelle publ

zioni di libri in dialeüo.Dopo il disegno imperialista dell'lmperatore bizantino Giustiniano l, noto come Renovatio

lmperii, indidzzato a riprendere le diverse regioni del caduto lmpero Romano d'Occidente,

allo scopo di restituirle al loro antico fasto e amministrate da un solo lmpentore, con capitale

costantinopoli, non mancarono i funzionari appartenenti alla nobiltà bizantina trasferitisi in

Italia e quindi anche nella signorile e splendida città di Rossano centro importante dell'lmPero

Bizantino, terra di civiltà e autorità politica, riconosciuta nella storia religiosa per la misticità

del suo territorio. Tra questi anche il padre di Benedetto Senidega, quello che poi divenne il

Papa, rossanese, col nome di GiovanniVll. ll padre, infatti, era fiil funzionario che sowintende-

,liet iz.Obí.it áic- va ai lavori di restauto del palazzo imperiale del Palatino, divenuto sede del governatore"*

Vac.Siå.mcn¡. ¡
tranco Emilio Garlino

(*wcu.t

rlluigi Zangaro, editore del no-

stro Periodico, ha voluto anche lui ci-

mentarsi in questo tipo di letteratura,

con una sua pubblicazione'Avucca

è nna ricchizza, in cui ha rimodella-

to proverbi e modidi dire in dialetto

rossaneseJ con traduzione letterale

del significato, La maggior parte dei

proverbi fanno parte del-

la memoria storica dei

noslri avi, altri rimodulati

con versioni differenti,

ma sempÍe con un unico

denominatore: riflettere

sul lempo presente al-

traverso I'esperienza del

passato.

ln alcuni è inevitabile il

vocabolo puramente co-

lorato, a deita di alcuni

definito volgare, ma esso

rappresenla un modo esPressivo

senza cui il significato non avrebbe

senso. Sono in tanti che dlelro un

detto o un proverbio approfiitano del-

la pagina di Facebook per eslernare

disappunti, elogi, critiche, lamentele,

imprecæioni con con proverbi già

in uso, sicuramente il social

l'imput, almeno per I'Autore,

mentarmi anche nella invenz

nuovi. Faceboo( quindi, una ¡
su cui confrontarsi e clmenta

chi meglio la dice o la interPr'

modo nuovo e immediato, aft

mente si riscontra semPre nel

gior parte dei cr

certa rimembran

luogo natìo, una

didialogo, dinost

malinconia, "chid,

èrini lempiln, rivivr

menti di gioventi

torno alle origini t

potrà più ripreser

sloria sì ripete sc

awenimenti non

guene, le divisior

grazioni, quella si

popolare che i nostri nonni t
tramandato, i nostalgici e gli

bilitentano di inculcarla nei nt

a volte ci riescono, a volte nt

questo libro dei Proverbi e c

potrà diventare esempio di c

cuperare tradizioni e stili di vil

ann.zos-Se.

rrDi origini greche, secondo quanto ci riporia 680dalfranco,TommasodiMoriana,equindisotto la richiesta imperiale era ben precisa' Giustiniano

LuigiAndrea Beño1, apprendiamo che la madre lasalvaguardiadeiLongobardi,segnaletangibiledi llvoleva sapere da Giovanni Vll su quali canoni

diGiovannisichiamava Blatta, mentre ilnome di quantaãutoritàvenivaiiconosciutaaquesto papa previsti dal precedente Concilio del Ouinisesto

suo padre era platone. Giovanni fu una persona rossanese da Faroaldo ll. La circostanza, però, che la chiesa di Roma era d'accordo e quali erano

molto colta e fornita di grande capacità ii parola maggiormente sottolinea i favorevoli e concreti quelli, invece' che rifiutava' Giovanni Vll, nascon-

e conoscenzâ della lingua congiunte a una forza coniionti tra Giovanni Vll e lo Stato Longobardo è dendo probabilmente le sue incertezze, restiluì a

di persuasione ed effióacia non comuni, per la raffigurata dalla concessione fatta dal re Ariperto ll Giustiniano llgliattidelprecedente Concilio senza

sua concreteza artistica e l,interesse per I'arte, dla L Chiesa di Roma. Si trattò di un attestato, con alcuna modifica' Una soluzione fin troppo chiara e

confermata anche dall,aver fatto affrescare molte il quale alla Chiesa le si riconosceva la proprietà in linea con le pretese di Giustiniano ll' Una rea-

chiese, fu rettore dei possedimenti monumentali, dei patrimonio delle Alpi Cozie, precedentemente zione che emerge' anche da certa storiografia che

arlistici e culturali e delle numerosissime bellezze conquistate dal suo precursore Rotari, duca di Bre- fa sapere come, secondo il biografo, Giovanni Vll

presenti lungo la via Appia, la strada sicuramente scia che consolidò iisuo potere in opposizione alle fu turbato e intimorito dalla rìchiesla a causa della

piir importante dell,antica Roma. pressioni separatiste, allargando così le sue occu- sua fragilità umana. E questo, forse, fu il punto di

Fu un pontefice cefiamente di origini orientali, ma pæioni sui tenitori di Bisanzio, Un gesto, quello di maggiore leggerezza del Papa rossanese, che ha

con un interessante e durevole imiegno al servizio Ariperto ll, dal quale si intravide il proseguimento spinto secondo quantoscrive Andrea Berto 'molti

della Chiesa cattolica prima della sua elezione sulla di una politica filocattolica unitamente alla ricerca e storici ad annoverare Giovanni Vll tra i papi che

cattedra di S. pietro awenuta il 1o del mese di marzo alla volontà di raffozare I'amicizia e I'intesa cordiale non seppero resistere alle richìeste degli impera-

dell,anno 205. perlanto, credo non si può dire che non solo col Papa, ma anche con Bisanzio, se pure tori in maleria di religione"s, quindi influenzabile,

il Nostro, Benedetto, appartenga a quella schiera di in quella particolare congiunlura, quesÌa era stretta anche se al momento non esiste documentæione

ponteficianivatidall,oriente, spesso designati dagli da una evidente crisi che screditava I'lmpero e av- in merito da cui possono reperirsi le conclusioni

stessisowani allo scopo di essere compiacenticon viava le province italiane verso una piir consistente del Concilio ecclesiastico, Un'ahra rivendicazione

la loro scelta nel campo della religione. A riguardo autonomia;un modo anche, se pure indirettamenle, delle posizioni di Roma sembra essere attestata

interessante e utile è il richiamo di L. Accattatis, che di affermare I'atto della precedente usurpazione del dai mosaici che decoravano la cappella dedicata

nella sua opera riprendendo il pensiero del Muratori territorio da parte dei Longobardi. a Maria che Giovanni vll ordinò di costruire in s'

così riporta: 
,,Dacché 

mlriamo iosserva il dottissimo Diverso e piùr spigoloso, ui..u.r.., si rivelò il con- Pietro, e dove fece pone la sua tomba"6'

Abate Muratori)tanti Greci posti nella sedia di San fronto con Cosìantinopoli, capitale dell'lmpero bi- A scrivere di Giovanni Settimo furono in molti e

pietro, possiam ben credere, che gli Esarchied altri zantino, alla cui guida era l'imperalore Giustiniano ll tra questi come già in precedenza accennato

uffiziali Cesareifacessero de'manãggi gagliardi per che nel 705 aveva nuovamente conquistato I'auto- Luigi Accaltalis che in relæione nella sua opera

far cadere l,elezione in persona ¿.ü n Àazione; il rità perduta, punendo aspramente i suoi oppositori, così riporta: "Giovanni Vll governò la Chiesa per

che nulladimeno nulla nocque a¡'onore della santa tra i quali figurava anche Callinico, patriarca di Co- due anni' sette mesi e diciassetle giorni"' "Edificò

Sede, perché questi Greci ancora{atti papi sosten- stantinopoli, che fu estromesso, reso cieco e trasfe- un Oratorio ad onore di nostra Signora, rifece la

nero sempre la vera dottrina della Chiesa, né si la- rito a Roma, quasi cefiamente a scopo dimostrati- Chiesa di Sant'Eugenia, che era tutta rovinata dal

sciarono punto smuovere dal diritto cammino per le vo, per far comprendere cosa sarebbe successo a tempo, e rìsarcì molti altri luoghi sacri, e dl varie

minacce de, greci lmperatori,,2. coloro che avrebbero ostacolato le sue decisioni. statue e pitture gliornò,le quali ai riguardanti sem-

MachieraveramentepapaGiovanniVll(zos-zoz) La missiva era indirizata oltre che a Giovanni Vll bravano I'istesso Pontefice, perché glistatuariie i

nato a Rossano e che nel corso del suo pontificato anche all'esercito bizantino di stanza in ltalia che in pitton alla presenza sua avean preso I'esemplare

per un certo intervallo di tempo traslocò nella resi- altre circostanze aveva contrastato mililarmenle co- di gravità e dignità. Così il Ciccarelli"T' Gondotta,

denza imperiale del palatino fatta costruire da Tibe- loro che erano stati mandati dall'imperatore. che secondo fonti storiche accreditate, fu anche

rio, abbandonando di fatto il vescovado laleranen- Dopo callinico, a Roma, giunsero due vescovi in- soggetta ad alcune osservazioni un po' ironiche

se? Secondo una vasta pafte dicritica storiografica viaii da Giustiniano llcon la richiesta a GiovanniVll del suo stesso biografo, che ci fa sapere come di

tale trasferimento rappresentò un valore politico di- di convocare un nuovo Concilio per raggiungere frequente era raffigurata anche la sua figura' Ma

mostrativo di enorme impodanza, poiché Giovanni un consenso attorno la pubblicazione di una serie I'Accattatis continua e richiamandosi ad altri autori

Vll con questo suo cambiamento di residenza si di canoni che accoglievano consuetudini orientali ci dice quanto, "il Muratori soggiunge: 
oPer 

opera

poneva manifestamente sotto il proiettorato poli- della cristianità, pr.uirt. dal precedente Concilio di questo Pontefice' come si ha nelle Cronache

tico e militare dell,esarca bizantino, Le motivæioni convocato dall'lmperatore, noto come Quinisesto3 Monastiche,l'insigne Monastero di Subbraco nella

di siffatla azione, credo debbano ricercarsi verosi- o "in Trullo"a, tenutosi a Costantinopoli nel 692, campagna di Roma, giàabitato da San Benedet-

milmente nella volontà dello stesso Giovanni Vll di e valevoli per tutti i cristiani, al quale, però, si era to, rimasto deserto per più di cento anni, cominciò

appoggiare intenzionalmente i Bizantini non tanto decisamente opposto Papa sergio perché non a risorgere, avendo quivi esso Papa poslo I'abate

per individuale simpatia, ma preferibilmente perché informato . p.r.he i canoni sui quali si ricercava Stefano, che rifece la Basìlica e il Chiostro, e la-

aveva capito di non poter conlrastare Giustiniano ll, il consenso furono allora firmati senza alcuna auto- sciowi altre memorie della sua attenzione e pietà"8'

A riguarjo, un altro episodio conferma i buoni rap- rità conferita. Alla opposizione di papa Sergio non GiovanniVll, appena due anni dopo il suo papato,

porti tra Giovanni Vll e i Longobardi fu la risposta mancarono reøioni imperiali tendenti a perseguire venne a mancare il '17 ofiobre 707 e fu tumulalo

positiva a Faroaldo ll, duca di Spoleto, che lo solle- il suo operato, ma cadiero nel vuoio a seguito della presso I'altare della Beata Vergine, dove sul pas-

citò al mantenimento dei beni della famosa abbæia ribellione dei soldati in stanza a Ravenna, ed anche saggio di ingresso campeggiava I'iscrizione (frlu-

di S. Maria di Farfa, in provincia di Rietiedificata nel a seguito della sua destituzione, lnnegabilmente, /us): 'di Giovanni servo di sania Maria"' '

1 A^¡oRe¡ Benro, Fnclclop edia dei papi 2066, ¡¡ http://www.treccani.it/enciclopgdia/qiovanni-Vll 0/o2SEnciclopedia-dei-Papi0/029/

2 Lurer Acc¡n¡r s, Le Biografie degli lJomini tllustri delle calabrie, p. 52, Vol. l.

3 Approfondimento delle iecisioni åel v e vl concilio ecumenico: pei questo il nome di "concilio ouinisesto" (quinto e sesto)'

a Chiamato anche ,,in 
trullo,, o ,,trullano,, dal nome del luogo. Si tenne nel palazzo imperiale ed il "trullo" era la cupola della sala dove si svolgevano gli affari di Stato'

5 Ar.¡oRe¡ Benro, Encrclop edia dei papi 206g, ¡¡ http://www.treccani.iVenciclopedia/qiovanni-Vll o/o2SEnciclopedia-dei-Papi0/029/

6 lbídem.
7 Lurcr Accnri¡rs, Le Biografie degli lJonini ltlustri delle calabrie, p. 53, vol. l.

I lbidem, p. 53, Vol. I'

oUADERNARI0 CALABI
ll 20 agosto u.s. all'Edonè'Cafè di Schiavonea, ha avuto luogo I

sentazione del íQuadernario Calablia": ben undici i poeti prest

trentasei antologizzati in questa raccolta, edita dal convenuto

langelo Camelliti, patron-editore della Liecocolle di Falloppio'(

rrColloquiando con Giovanni Torchiaro nelle vesti di presenti

esposto le ragioni delle scehe operate da lui e dalJo. saff editoria|

lezionare questi autori e non altri, perché piil vicini alle caratterir

una linea poetica odica detta an che Borbonica, antagonista come.

Camelliti alla nordica lin ea Lombarda, che li connota e li rende indi

Agile e seguita la passerella dei poeti presenli che hanno letto alcu

. Éanno inleragito col pubblico e iltavolo dei presentatori. Si segnr

iventuno poetfviventi presi in considerazione, inomi dialcuni poetl

Jonio: Eugenio Nastasi, Rocco Taliano Grasso, Anna Lauria e I

Vincenzi, Va sottolineato che il lavoro d'assieme del "Questiona

bria", si pone come testa di ponte di una condizione avanzata di le

indaga, in maniera originale, il rapporto di ogni poeta calabrese ant

to cã suo tempo e il suo tenitorio, considerando quesl'ultimo pec

piir vasto orizonte delle tendenze e del linguaggio'

Þreoccupazione critica conoborata dalla sorvegliata attenzione

prawivenza dell'atto poetico pur "negli sbandieramenti dell'omol

ä nell'assalto dei meìdia stigmatizzati nel flusso perenne tipico d

come a dire nelle fasi multiple della stagione dei dissensi avang

o spontaneistici awiati, in qualche modo, a esaurirsi nel tempo-'

di questa antologia, la convinta elevazione dei tratti personali di r

ta antologizzato þur nella diversità dei timbri e della tenuta, la lor

fisionomiã riconoscibile nel segno scrilturale al fine di delineare

stilistico e versificalorio denso e in grado di andare più in là del

e di sconfinare nell'ambito nazionale' ll gruppo ediloriale del "C

rio Calabria" con questo approfondito e agile lavoro di ricerca st

"progetto per la poesia" in grado ditenere il campo, almeno per I'i

dellJvoci scehe, a fronte della perdita di terreno se non proprio d

dei lettori, almeno della poesia in vetrina, individuando nella visic

piir vasta crisi morale ed esistenziale, elemenli di consolidata at

poiern dalla fascia di età piùr mature a quelle più giovani e promet

convinzione di agire da stimolo in chi si chiude nel proprio "hor

clusus" esortand-o a uscire fuori da tragitti risaputi e a perlustrar

terre di nessuno, E' un lavoro degno di ascolto, non legato a trame

abbastanza esente da influssi di cattivi maestri della carta scritta

denze pseudocritiche diffuse in rete, incapaci di coniugare i ten

del canone poetico, confondendo il dipinto con la cornice, Si tratti

un tentativo riuscito, per dirla con itermini correnti della più awer

di proporre la frequentazione della "infinita riserva dei dialoghi",

cui e äuspicabile la ripresa di contatto tra le sfere per così din

della produzione poetica e la popolazione dei lettori' in una dim

scambio in grado di parlare al pubblico, offrendo in "una sorta

intellettuale, un punto di riferimento e un luogo di discussione"'
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